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Io vorrei mutar vita Giovanni Animuccia

Source : Secondo libro delle Laude spirituali a tre et a quattro voci---Roma---A.Gardano---1583.

Editor : André Vierendeels (26/11/17).
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2 Io vorrei mutar vita

5)  Come ci saro visto, mi dirann'io t'ho scorto, teatin' collo torto.

6)  E tu gli potrai dire, chi non è Teatino, sarà un Diavolino.

7)  Diran ch'io son un sciocco, togliemendomi il piacere, che potrei spesso havere.

8)  Di ch'è pazzia la loro, dar per cosa mortale l'alma che tanto vale.

9)  Dican' ch'io serva à Dio, ma non faccia piu bene, ch'à gentil'huom'coviene.

10) Dilli che sei Christiano, e che gia nel Batresmo, lasciati il gentilesmo.

11) Dican tu restarai molto stretta l'hai presa, quest'è tropp' alta impresa.

12) Di, ch'el tuo gran signore ti fara cosi forte, che non temerai morte.

13) Gli stessi che pur dianzi,mi biasimaron tanto, dican hor, che son santo.

14) Hor temi piu che prima,di, che niente sai ne pur cominciat' hai.

15) Va per la via che vai, saggio guerier col tuo signor appresso e vinto' mondo, vinci ancor te stesso.
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